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Per uniformarci alle prescrizioni sulla economia 

della carta, d’ora innanzi pubblicheremo soltanto 
una volta al mese i prospetti che si trovano alla 
fine del fascicolo e, che includono variazioni men­
sili .

Il continuo accrescersi dei nostri lettori ci dà 
affidamento sicuro che, cessate le difficoltà mate­
riali in cui si trova la stampa periodica, per effetto 
della guerra, potremo riportare ampliamenti e 
miglioramenti al nostro periodico, ai quali già da 
tempo stiamo attendendo.

Il prezzo d ’abbonamento é di L. 20 annue anti­
cipate, per l’ Italia e Colonie. Per l’Estero (timone 
postale) L. 25. Per gli altri paesi si aggiungono 
le spese postali. Un fascicolo separato L. 1.
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PARTE ECONOMICA 

PROBLEMI AGRICOLI

Non crediamo vi possa essere buon patriota 
italiano cüi non debba stare a cuore, per la salute 
presente e futura della nazione, il problema agri­
colo e tutti quelli chle coll’aumento della nostra 
produzione agricola sono connessi : è per c ò  che 
ci piace di -ritornare con frequenza su tale a rg o ­
mento, convinti come siamo, e sorretti dalla con­
corde opinione di molti competenti, che se il to­
tale delle produzioni agricole del nostro territorio 
raggiungeva prima della ¿guerra, secondo calcoli 
approssimativi, dai 6 agli 8 miliardi, nulla vieti, 
sol che si vogh'a, a che tale ammontare raggiunga 
a parità di prezzi, il doppio o si avvicini, con suf­

ficiente probabilità e facilità, ai 15 miliardi.
Ognuno può agilmente immaginare quale im­

menso beneficio nazionale deriverebbe alla nazio­
ne, se in pochi anni si attuasse, come molti riten­
gono possibile, un programma agrario, che per- 
mettesse di trarre dalla terra un reddito doppio 
d«'1 attuale; ciò vorrebbe naturalmente dire avere 
raddoppiato il valore della ricchezza agricola na­
zionale e quindi diluito su un valore doppio l ’ one- 
re delie garanzie dei debiti pubblici, diluito su un 
reddito doppio l ’onere dei tributi che serviranno 
m tanta parte al servigio1 degli interessi di quei 
debiti.

A  questi ragionamenti così semplici! e chiari 
fanno però riscontro, quando si parla di agricol- 
tura.e si vogliono- calcolare le effettive potenziali- 
ta di questa, tale un cumulo di dubbi e di igno- 
ranz'e, che sorprendono e  meravigliano, perchè 
par quasi che il problema agricolo italiano sia 
cosa nuova, non sia mai -esistito precedentemente 
talché 1 termini entro i quali deve essere studiato 
sembra siano mai stati raccolti; nemmeno con­
siderati.

Eppure l ’ Italia è fatta da oltre cinquantanni; 
eppure 1 ^Italia e stata sempre un oaese agricolo; 
eppure l ’Italia ha avuto i suoi organi pubblici e 
le sue accademie e le sue istituzioni ed associa­
zioni private che della agricoltura hanno fatto og- 
^e^n;Te^^ure  ̂ ^ àlia  ha il vanto di avere creato 
quell Istituto internazionale che dell’agricoltura 

mondiale è centro scientifico di riconosciuta im­
portanza.

Ci sia concesso chiarire il nostro penserò : una 
autorevole competenza agraria, il Bizzozzero, scri­
veva di questi giorni su un grande quotidiano :

« L a benedetta questione del prezzo di costo 
« del frumento non e stata mai risolta e forse non 
« lo sarà mai, perchè si può dire che ogni azienda 
« abbia il suo prezzo di costo, non solo pel fru­
ii mento, ma per ogni- altro prodotto agricolo. C ’è 
«un elemento che sfugge ai calcoli: l ’abilità del 
« coltivatore.

« Noi coltiviamo, si è osservato, troppo fru- 
« mento: lo coltiviamo anche su terre che non 
« sono adatte alla sua produzione ; lo mettiamo 
« sui monti, mentre dovrebbe stare solo nelle pia- 
« nure.

« Ora è vero che si coltiva troppo frumento, ri- 
«-stoppiando, ossia facendolo ritornare due volte 
« di seguito ed anche tre sullo stesso aopezzamen- 
« to, senza l ’aiuto di appropriate concimazioni ;
« e vero che lo si mette talora in terre che non


